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'SCORSI DimiOflSMO 
Dofuenioa scórsi S>!erno iDaugurava 

li moiiiime'iitó al barone Q ovanni Nioo' 
tara, i'iltns'tre oalabresa, chn fa nno^^ra 
i p'ù. spiooati 0 vigorosi parlamentari 
della nuova Italia. 

Non è ancora giunto lli;niaa%dto di 
dare ttu g iudica aiotatioo di quast'aomo, j 
di qaUtO'lottatore psilitieo,'3che sapeva 
000 noa paiola s a l l p v a r e a e i r stala dal 
Parlamento nna- tempesta , o sedarla; 
poisbè nim a n o o r a l a geoeraziona Bt< 

rìTftfiBWiMDiwMwrtKaMBtigmii r»>»n «mèi fyi'iî ,ijiijijt»jiMi>i>i>*ii lì^MjiW^ruihAt^^itmttttmiiiiiìitmiiiHà 

vinsero la partita, e L^one XIII rinunziò 
iilhnaba-naaitii .-diiV daroai^ofonfeltioo. 
Il padre Tosti intanto, poiohò il Papa 
non' ribuaoiava a rinnovare li tentativo, 
riòianevB lu quella Biblioteca Vaticana, 
ch'egli aveva Illustrato più ohe cento 
altra generazioni di preti' a di (r^tì. 

Passarono sei anni. 
I gesuiti vigilavano'sempre, BiUa.j)»-

conda,' vblta furono anche più fortunati 
e guadagnarono la partita per sempre, 

<...!.-.L j, _o™i.i.i.-.»;rt« ,„„-,ii-»- ,1: t porche Papa Leone, invoca di giaoo^re 
tuala SI ,t:»°'??!'i»".?.'.'?..'P.'i«"?!'!Ì' i di sorpresa, faoewa ,1 giù,co' scoperto. 

Dlsgraziatainsnte il progetta trapelò , nnto dall'Etiopia non s'ano rassicuranti, 
n Vaticano; i Gesuiti si misera in moto, | tanto nei riguardi del Nrgus che dimo­

strerebbe sentimenti pi^ ostili, quanto 
nei riguardi della situszióna nelle pro­
vincia sattentriooali dello Scioa, che si 
agirebbe fette, più che cattiva, disastrosa. 

I M B B l A i V t 

, Siena 4 r— Ooati'tìua nii v»to a reale 
piigllo'rameiita nelle condJziòùi dall'on. 
Imbrlani. Sono'lsoltantò Immotate l'emi­
plegia e l'emifiìiestriSiî , 

quelle prevenzioni di partito ohe intor 
bidono la sereniti del pensiero e tolgopo 
ogni valore aliqnaìalaai manifestazione 
dei Banttlneato. 

Di' lui diri no giorno la storia ine-
S($rabila ; ma i iodubitato:; ofae îia ans 
delleijsne Daglne, la figura di Oiovannl 
MiCotara; libra di valente iatatista é di 
patriotai troverà un noato.>oon nitiòio; 
poiché eglL sperò nel deatioi d'Italia, 
quando molti disperavano, polche i igli 
cospirò e soffri, quando altri' negavano 
fede 'al nazionale rjisargimeota. 

Ls saa fa noa quotidiana pugna-con­
tro gli attacchi, contro le accusa, dot 

-suoi avversari politici, a- sa talvòlti essi 
prevalsero, egirperò non si' curvò,'pre-
feri spezzarsi, 
•.Al noma di Giovi^oni Nioótora vanno 

umie la grandi memorie ;delia lotta per 
l'indipendenza, e, come ben disse li sin­
daco di'Salerno neli.sno manifesto, «i l 
m'oaumeuto a Giovanni Nioofara d^ve 
essere, segno esteriore di altro, monu-
mento'plù degno, che.viva o'palpiti nei 
'Ĉ ostri cuori, ohe oi ritempri a conforti 
«ll'amort. dalla patria)i.'.all9,'''otta!del la­
vorai, 'iilltt idouqttista'. delfsv^euira- ». 

. li II ioorriapoiidentaitalernitano del Don 
ChiioioUe, nella sua relazione.'della 
inapgurazions. del montimento,, narra : 

•TSdfe^v&tf. cK8i)r«irrftìVprgu si 
6 avvicipanto l'ex deputato ' Ca^jiatielU 
salutandolo, e, fra l'altrq,'gii h'a" ifetto: 

•— GÌ starno tatti vectfhi ì 
Orisài ha risposto: 
— Vècchi si ò quando si oduórej fln-

ohS si vive, si à gióvani I» 

Sorive il cgrri.spoodQute rumano della 
Provincia <fi Cesoia : 

„ « Aloani: aneddoti dii storii contempo-
rjtpea, acoeopati appena o esamati :nei 
gigruali liljàraij,.^ perchò ' la morte, dal 
gra.nds storjlco, .d'pa^r^iliu'gi fpsti , ri-

Jouava loro un sapore di attttaliti,('sono 
{itĵ ti ; ijpgati ipj (laesti gio>rai energic i -
men,(a d^i giorciali clericali. 

Rifaopii^mo un po'' di storia^ che è 
davvéro iuteressaote, 

Non ^ es^t^o,',,aozi non à .vero affatto, 
, . che di osnoij,ìa^|bne.,noa.,si parlasse, e 
sper, i(ii|EiatÌTa personale del,.Tosti, che 

n«il' 1?87. ' 
li .padrp Tosti, nel quale il^Papa ri-

,,,poneva una. grande ' fiducia, anche per 
,,simpi)tia letterar.ia, era stato, incaricato 

...^aif^^'gl^a XIII ,di una d.^licatissima m'S-
siane presso il Governo italiano,, due 

•%ffaBip8«a"msfisirtil(«y5i^ttMif^to. 
•^'lieons XII!,' del qùala èrano'noti ^1-

" loffi •glF'spiritffldaB'l liberali, ^ s'éthava 
' 'alfAtie'nél nióhiio 'del > iQairlnalà (per a-
• ''éèmpio' oàiriftòhVè'Vafaàtógtf^'àèì % e , 
' il Carini)'! migliori rapporti;'aveva òdn-

' a0{)ita il'proposito di fur'flnirs al'i^'èoo 
la lioni'media dèlia'prigionia'in"V'tìticifno. 

Non s'era aperto eoa alcuno sti''qàe-
• 8to 6rogetto;perbh6 'coltijlt'àbdevi'ohe, 
• ' 'iflàdltifstàndt'lo, Il •pà'rtito Intt'àhsigante 

aVfSbbè 'tifovato il Biodo di- r&n'derne 
iiWpossibile'ta fiiiiziaziona.- Voleva che 
il'fatto ìiegu e&e imibediatam'en'ia l'àn-
aancio. 
. Quandif ; qSfiJaitSj.'ijgRUtjj.ibjpottento, 

.. eraqi grande estate, e^ aghi volava re-
parsi a vjlf^ggiare nella glioriqsa abazia 
di Mòotecassino, la più adatta'̂ anohe ai 
siìoi ga9,ti oi^ils ^uaftbitud'ioi di studioso. 

Chiamò il padre Tosti, e a Ini.solo 
paflò d.ellj) «o^a, ipoaricandoto di recarsi 

. , 4fil Presidente, del Consiglio, Benedetta 
Cairoli, per ioformaraelo. 

Il Cairoli lo accolse con tanta bene­
volenza, e.fttoa«'<iosìr*tfbn«'*ISj'̂ '«'fi'idea, 
ohe —'.per dirne- lina — chfimBto il 

>'.M'iiiÌ8tro,>'deiv. r«vl}rj\ pubblioi, che era 
Alfredo Bacoarini, si accordò oOd' Ini 

"par'cbàilìApdshir.gliorui/e senza badare a 
5{ffil?(,.?.L™K''<»'''"'8™'eA'""*l?i'>'Ù'(l8lla 
.ra¥driSd?^u!'Mo/i*àÌWr^'l i fc ì .r . 
rozza'ìpapile dàllà'stàzfóo'e di CasslDò^ail'a-
bazia. 

G'i avara mandato II Tosti dal Re, I 
.Col pretesto di Interassarlo al restauri | 
della Chiesa dei Qiî faintB Martiri, per 
cui sarebbe bastato rivolgersi alla Diro 
ziona di Bell« Arti. 

Oli nella'allocuz'iona del'24 maggio 
1887 iveva aagnrato di poter •benedirà 
la nuova Italia. 

Qii aveva lodata una poesia dell'a­
bate Zanella, che cantava' di supposte 
ipatribtiohe corrispondenze di santimenti | 
fra li colla di Quirino e il monte Va- ' 

G,d ay.(tYa. qr.̂ ipàtQ ai vescovi di re- j 
carsi a incontrare e a onorare i reali 
'(Ws«lia;'«S%fatio id'VMgy'Io. • 
• PWl»lntrtt#>BéS»far«>«hl Tdéii >>itjpu-
Woìà"StHìst (Miti!liialtòne,">iAiVt)iìS--o-
perai se non politica, almeno' letKtraì'lB, 

CoiiEresio.isiteinilg i\ mliiatorì 
LUgi..4 — fon II Cougresiio interna-

^ioijBle dai minatori iicdolse un ardine 
del giorno secondo il .quale i minatori 
dovranno esigere dal 15 novambro in 
poi un aumento del 15 per cento, e dal 
6 novembre in ^oi non dovranno più 
lavorare oltre la giornata normale ; quindi 
vengono soppresse affatto, la ora straor­
dinarie di lavoro. 

La rlvoluzionejisl Brasile 

Londra 4 — .Telegrammi dal Bra­
sila annunciano che recentemente presso 
Aaudos vi furono comhnttimnnti acca-
nitifisimi fra gli iiigorti e la truppe del 
Governo. Le perdite furono cousidera-
voli da entrambe la piarti. Le truppe 

E 11 buon fJlitó T o s t i - - n o n abituato ' d e i Governo non. sono riusoita ad aspa 
a mentire oome un padro d. 0 . d. G 
affermò sempre che il''Papa aveva Ve­
duto e benedetto il lavoro primH che 
tiscisse per le stampe a farà tutto il 
bacalino che face. 

Il partito: inli'a'ns gant i» 'Mie v'ttorla 
completa. Quali piura,- quali arti, qiiaii 
violenze, quali astuzie,''<4nall minacele 
adoperassero i Gesuiti, non' si sa. 

Ad uu tratta, di cnnciiiazione non si 
parilapiù,Ijeon,q XIlI,tqrniija qjaledira 
l'ICalfa' nuova,' e ~ rnéno^ .solioalè col 
suo oollaborfilora di quel co'é rimaoessa 
la prima volta — gli ordinò di^ recarsi 
a MoDteoàssiao (oh! memoria' del primo 
tentatlTÓ), dal' quale esilig non' gli per­
mise più di ritorn'are, perchò .coi, capri 
espiatorli. egli ò iaasorabile. Anche un 

'cardinola segretario di Stato fu man­
dato in convento a Orottaferrata, ad 
esplafa un insuccesso della politica pa­
paie, e VI inori dì crepacuore'à di umi-

.jiazioiiie. , • 
. ' Q u é s t a è la verità 'storica, che i gior-
'nali Mella Compagnia di Gesù possono ' 
.negare, .^a'un giorno si potrà dimostrare 
a,!luca mj^fidiaoai coi documenti, 

( j 'E Vho:'r'iocoat'ita non per far torto 
"al Papa. 

Bgli anzi è una v'i'ttima, polche l'è sua 
. onasta ióteni;iooi si sono infrante per 
'sempre, 'dopò due vani conati, contro 
iina autorità oócuita, ina superiora an­
che alla volontà dal 'PonteSce . 
; ! fliglis 41 vawm9m»>^|igij(.0iara., 

Ma i.'saoi carcerieri non siamo noi. 
Sono i. R^ , PR. della Compagnia di 

Gesù ». 

Uii praale mìMH mÉmà 
Zainaralelll e Rudjn i . 

Roma 4 — Stasera VOpinione pnb-
blloi una nota ufficiosa per sconfessare 
an artioolo comparso tra giorni or sono 
nei niruieteriaie Corriere' dell'Isola di 
Palariqo. 

L'Opinione d'ca ohe il linguaggio del 
Corriefe dell'Isola prova oh? si può 

iivivere nella politica senza comprenderla. 
Lo invita a raoitara il confiteor, per­
chè'dichiarare U guerra a Zanardolli 
signiflot dichiararla a Kudinì. 

a aolliigrelarifl alla QÉtizia 
Roma 4 — Con decreto del & cor-

rente 8 . M. il He, ha nominata l'on. 
F à i i sottogretario alla Giustizia. L'on. 
Fani ha prestato' stamane glurilmento 
nella mani dalif.on, Rudibl, e si ràcò poi 
a palazzo. Fireniie ii'̂ |p'l̂ ^&aét''à 'Spossesso 
dblVuffiiiiìi. • 

" A F RI" G À 
L o c d a i i f e r e n K e c o n N é r a K s e i n l . 

Roma 4 — Chiamato dall'òn^ K,i>iiini 
giunse jersara a Roma il mag'gloi'é me­
dico Nerazzini. Egli en^e oggi svcóeéaive 
oonfarenza con gli oo. Viscónti Venosta, 
Rndiùl, félìòuii'b' Brin. 

'Si s'dàj/eita che l'è dl'time hbtizl'e ve-

gnure le piazza forti occupate dai rivo­
luzionari, 

L E F O R Z E M^LLITÀRI 
Sella Triglie!) e iella Sigllce 

Dopo la proclamata alleanza franco-
russa giova, vedere di quali forza mi­
litari dispon'gaau a|!gi le grandi Potenze 
^della Triplica e delia Duphce, giucche 
quando si parla di paca è sempre bene 
pensare,... alla guerra. 

La imasaa di corpi armuti che sono 
proatil secondo ) quadri, a entrare in 
qf^mp;; ĝ li uni contiro gli altri 6 davvero 
imponente. , 

La'Triplice può armare complessiva-
mente circa cinque milioni e, 350 n)iia 
nomini, e, sei milioni e 300 mila nomini 
colle milizie territoriali ; la Duplice di­
spone di '4 ,547,500 uiimiiii senza terri­
toriale e ha 6,847,600 colio milizie ter­
ritoriali, . 

"•"'l'n'*3étì8tn9lone,"flgiìàrdò alle forza di 
terra. Duplica e Triplice si'^^liìivjllg^io ; 
la Duplice ha invece una forte prepon­
deranza sui mare ; il pericoio è là. 

lo totale la 0api ice dispone di 162 
navi, con un tonnellaggio di 8 4 7 , 9 0 0 ; 
la Triplice soltanto di 164 navi con un 
tonnellaggio di 607,329. 

.Eì' vero che una parte dalla flotta 
europea à immobilizzita nel Mar Nero 
e non dovrebbe poterne uscire, 'ina in 
caso di guerra non bisogna càlcd^re 
sulle fortune che possono ospitare. 

Le cifra fauno vedere di quale forza 
disponga la Duplice e come il p'aricoio 
sarebbe dalla parte dal mare. 

FRED DE WINTON 
II rte « e t l a d r i 

Dimenticato e povero, è morto testò 
lo baei sofficta di Londra un uomo, che 
ha avuto una" carriera avventurosissima 
8 il suo quarto d'ora di celebrità, ce­
lebrità un po' singolare, 'se vagliamo, 
ma pur sempre celebrità. 

Un lBdi;o,f(i|ii.q8a,cbft ha,a^raJio ap­
pena la porta del,carcere, nò prestidi­
gitatore, chei,potava vantarsi di aver 
portato via il. portafoglio di tasca al 
principe di Galles. 

S la fama di questo re dai borssiiuali 
era tale, ohe i giornali ioglesi gli de­
dicano delle lunghe necrologie, me;itre 
1 fogli americani ne pubblicano il ri­
tratto. 

Frél da 'Winton si fece '.oonoapere 
per la prima volta nall' 80,' a Parigi, 
doVa fn brava tempo divenne una della 
paréonalltà più'note nei'circoli sporti-
stici aristocratici. 

Per la via del turf arrivò all'altro 
suo ' mestiere. Era un perfetto conosci­
tore di cavalli, faceva della scommesse 
pazze e vioneva quasi sempr.). Il denaro 
guadagnato spandeva poi da gran si­
gnore; coma da gran signore aragli suo 
aspetto e il iuo modo di vivere, Fred 
de Wintoh era ,i>entleman dalla' testa 
al.' (iiodi, ,^ nessuno avrebbe sbspe^iàto 
ia''lal altro ohe il geatlluomo. Età alto. 

ben fatto, belio; vestiva elegantissima-
<nente, portava sempre i guanti color 
grigio perla e una g'irdenia airocohiello. 
É i guanti non gli erano mica d'im. 
barizzo nei suoi borseggi, anzi pareva 
che in epsi le sua bianche dita ari^to-
oratiche il movessero, si ailungassaro, 
si ritirassero più facllmaute. 

ìi»! la sua stella non brillò a lungo, 
Éti il tempo dall'esposizione del 1889. 
Uno del più ricchi jacAcys inglesi, Storr, 
SI trovava a Parigi, par {ìartuclpara ad 
non corsa. Una borsetta ch'egli portava 
diede nsll'oocohio a Fred, che con un 
culpo maestro sana impadronì. Madijn-
Iro non c'era ch'à un vestito iajoohey. 
Il derubalo però fece tanto chiasso come 
ŝ  si fosse trattato di una'somma, a già 
i deteotives incominciavano a sospettare 
delllalegante gentleman, quando'>-Storr 
ricevette di'Titornoiì da mano ignota') la 
sua borsa, e la cosa, per il momento, 
fini li. 

Ma noai'Blidò -molto ohe Fred cadde 
per davvero nelle taani: della polizia a 
passò daa anni in prigione. 

Scontata dh'ebbe la pana, lasco Pa­
rigi per sempre e andò a Montecarlo, 
poi a Londra,' ove divaiina l'sroaidi 
tutti i twrfs. Ad .B)|iBom face il gran 
colpo .-.'vrubò 11 portafoglio del prinoipa 
di aaliea. Questo furto ara il risultato 
di una scommessa corsa tra lai e i suoi 
amici più intimi. 

Ma non gli riuscì del pari il colpo 
che tentò'contro il barone Hirschj.Que­
sti conosceva Fred da Parigi a, quando 
se lo Vida vicino, si volse a lui a, sor­
ridendo, gli disse: 

— Caro Predi Venite troppo tardi 1 
H i parso tutto il min denaro giocando 

•;per Favorite/ ili favorirete i vostri 
consigli un'altra volta, ma, beninteso, 
prima che Incominci la corsa. 

— Banlsà'i'jiiol —.r i sposa Fred; ai 
ÌavA"ll"tSggillo'« si ' àllffilà'd*"'4(/a la 
solita, grazia aristocratica. 

Ma da" qDel giorno la fn finita per 
lui. Si allontanò dal mondo a si ritirò 
a viver» in una soffitta, ove passò tri­
stamente'gl i ultimi suoi anni. Non già 
ohe provasse rimarsi, ma sentiva' ohe 
la sua stella era tramontata {per'sem­
pre, che la Bda carriera era fluita e il 
rimpianto lo accise. 

Le nuove ca r io della luna 
La lunatocmta con-mano — 

Garte per^fétte — Chi l'avrebbe 
detto ? — / monti, i boschi, i 
fiumi e i bastimentivdella^iuna 
'— Tutto è possibile, 
MaVitra si'ata costruendo il mostruoso 

telescopio lungo .sessanta metri,'ohe mo­
strerà, ai visitatori dell'esposizione mon­
diale Ì\ Parigi, non la luna a un metro 
come si dice sapendo di esagerare,' ma 
la luna a 64 chilometri, il ohe è già 
prodigioso, l'osservatorio astronomico di 
Parigi sta approutaDdo delie carte, che, 
per mazzo 'd'ió'^f'Mai'miStti' fatójiraflcì, 

•isTanno-Bonoscetala'aiiper'flotedal-tioBtro 
satellite con la stessa esattezza con cai 
oo'oo^iamQ'quella dal nostro-pianeta. 

Il nuovo atlante selenografico com­
prenderà da 2 5 a 30 carte. Le prime 
dodic i :sono-già 'pubbl icata e formano 
l'ammrrazione degli osservatori a degli 
astronomi. Ancora mai si era potuta ot-
tenerj un'immagine così grande e al 
•tempO"ste88o'"o.'Mi ••ohiara.-flosj 'praois, 
della luna. Le carte sembrano in rilievu 
tanto sono ben disegnate. 

Quando tutta le parti dell'emisfero 
delia luna ohe solo ci è visibile, saranno 
fotografate, il disegno uisnrerà io dia­
metro circa quattro metri, il doppio della 
carta-fatta) a'ICossaevatortòta-nt^tficCBtno di 
L'ke, la più grande di quanta si fossero 
ottenute finora. 

Le fotografia si prendono col mezzo 
di strrimenti delicatissimi, e poiché l'os­
servatorio è situato in pessima posizione, 
quasi in un basso fondo nebbioso ove 
passano giorni a giorni prima ohe si pos­
sano rinnovare la osservazioni, ci vor­
ranno forse due, tra anni innanzi di 
compierò l'atlante. 

Intanto, come abbiamo detto, le carte 
pabblioata hanno eccitato vivissimo in­
teresse nel mondo scientìfico. Forse vi 
sarà qualche astronomo che in esse sco­
prirà qaalohai'''lh(iizit("'po>iti WS .'dell'esi­
stenza tanto contestata dell'aria e dal­
l'acqua, e, per conseguenza, della vita 
organica, alla superficie dî i nostro sa­
tellite. 

Alcuni 'selenografi appassroaati erano 

i soli ad ammettere, ei'<nìiltìrada di tatto, 
la possibilità';'apa';',fii|^8f|^a dsU'aoqaa 
in certi ,|)ai(s)' [tffjìiù |dé)l!|i,l'iogetazione in 
certi piinti, daliUttivitiitibioarti valcaoi. 
Ma poi, visto„c.)>i,;09);i,gl)^tromenti Im­
perfetti che ai,;p098odìèv'aDb fino a tempo 
fa, non ara'MaibiM'df-'a^perna di pia, 
lo staJio détta'' jisfsirAgt'ilffii ri mass tra­
scurato ', ; ' •/: 

Ma quando: i':pragraHÌ«,'dalla scisoza 
ottica oijCHMrp |in,,gjfad(),,di distinguaro 
sulla Idaà, ,4^i i^aggs«tt l , 'd ì daa a tre 
canto metrii'i'di 'diinsoelotfe. Invase di 
qnelli di du«Hifft< ihg'étmo fino allora, 
i soli visibili,':;^tl7J^aY;;aMiaadonati fu­
rono ripre9Ì.,()nqi, qi ìw.aiAHività, stimo­
lata da qa.e{|la, car^();i^ g^e inpira sem­
pre l'ignoto^ftll''nn)s)l9tiòì|9. 

Oggi si ha-DOot dolleii montagna dell» 
luna, vedata''j!lit!dè ed'èsiftte al pai! di 
quella dei '')i|dn'tó-".Bijl̂ 'tit>.̂ , ] 

Un' 0S8er'vaÌÌ9p.a,.D^jiti4<)sa di diversi 
paesaggi fotog îf .̂i[^ti, e ingranditi ha aoa-
dotto a diatingilfr!; fl^|e,'.;|nao sottili e 
sinuosa, che haaaD:tst|ta,l.«pparenza dei 
nostri fiumi,! vedìiti da- n^ pallone a 6 
0 7 mila in9ir|i'^tl.;.iil|Jjz^Ji:/fi' vero che 1 
fiumi lunari|iJ9.a'rJit|l̂ ar,'?Jif'(l>A larghi nel 
«or^o.''superiore ohe neirìofarlora ; ma 
convien notare che anoba sul nostra 

.globo, nell'Asia eentrale e io Amoriea, 

solcano quella arida, .{liannren^j^vai con 
sonb alimentati.da:ialoani>a{fltiebte. 

L'ipotesi dall'esistenza -abn'iU!li<l& 'i'ilp-
poggia dunque sa questa osservazione. 

:deli:^rla, Qca si i pgitato.. o.siiorji^ea,jihe 
il-levar del'sole,'nslla''l.ana,'èipEeoiclato 

''da-an itidgétó 'cii'̂ ^bfàdlK) ; '«; U tti^^u-
scolo essendo un fenomeno ÌUé''iià'li al 
produca laddove i jog„ , f i | , è jtptMj/era, 
bisogna amm^tteree^ei* deilaziòaò, ohe 
la luna possiede "un atmosfera. La den­
sità di questa, in rapporto qof|,.lat,gran-
dezza della luna, dovrabb'eaaare dA ideata 
.<a 'qMradià'-v'iMta' -talDairb 'di'qttSlla- i)el-
'i'Skinò'iférS"'tó'i'i''è¥i!reV- ' ';•, '•,:' ;; 

,SÌ..^.^300p,er^q..poi qaalcU's iii'ctizìò di 
vege'tazione!'À.aóbs a qaesto proposito 
ò stata fatta un' osservazione OBriossis-
sima. Si sono notate cioè, in aerti ,p.aDtl, 
delie macchie nére,'òhe non poisonò es­
sere ombre, perchè in tal caso oamble-
robbero di (orma e di' posizioae a se­
conda dell'altazzi dei sole, mentre inveoa 
aiìPaavrvaqO'ifiife «L.invarj^hiJU^ pi>̂ > 
invece di rischiararsiiquandoii l aole. vi 
batte, diventano più cope. Non vi è co­
stanza :mine|:ale che. abbia questa s ingo­
lare proprietà; ma si è invece osservato 
spessissimo-che i boschi appaslscoa. più 
cupi, quando la pianuura a-tortemeuts 

' iliaminata. 

Si dovrebbe dnnqu^, la qa^ste taao-
chie, vedere.an indizio di vegetazione t.-La 
spiegazione è almeno accettabile, se ttoo 
molto convincente. 

Si sarebbe molto^, idibirlMtàti, 'à dir 
vero, a dedurre da t(naste anove osser-
vaziodi>aèti't)àotliié'h<a'^là^ negazione asilo-
luta della tboria fino ad orti -general­
mente aocattatil, che cioè la costitaslone 
fisica della luna- rende ittammissibile 
l'esistenza di una vita- organica. Le nuovo 
carta' serviranno aeoza dubbio a'riaprira 
la'discnssiona Ha tale soggetto , bulliino­
nostante la loro aittmiroibile preoisione 
boa serviranno ancora a ristabilire ana 
certezza. ' ' - \ 

S I pa'ò forse sperare di ritenete pacata 
certezza in avvenire, m e r c i le Osserva­
zioni che il gigantesca talescoplo'del 
1900 servirà a farai Chi lo sa? 

Se l'esperienza conferma i'eatcoli-idi 
scienziati, si potrà diatiagaers col! suo 
'mezzo, per i esempio,'> le ovdfazioQi di 
una nave lunga 150 metri sopra un 
qualche mare della luna ammasso òhe 
la lana abbia abitanti,' che 1 snoi- mari 
non siano, come orf44>Vb9^.rlìiHlK3P°'>''<i 
vasti bassifonjli. prpst^^ugati da secoli, e 
ohe gli abitabii^ayi^k 'lana abbiano s a v i 
par solcare quei mari, 

' Sono sogni, si dirà. Ma <perohè t Per 
la scienza nulla è impassibile. E poi, se 
il nostro spirito ha- spieg:atOi taatMfaco-
meni dellal luna, perchè ii.-Dostro ocohio 
non dovrebbe na'Kiurno giaògare a ve­
derl i» 

Si è 'por trovata l'origine del iUnsso 
e deli'riflaeso nell'attrazione.-lunare ; e 
vi Bon tantii che ' ammettono,' t'inflaeóza 
della fasi lanari sa eerte' malattie, -odme 
l'epilessia, e la pazzia. Perchè: dnnqae 
non ammettere anche l'esiatania' di es­
seri, di una natura forse tutta : diversa 
dalla nostra, ma aach^essi viveitti e pen­
santi ! •'' 
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CALEIDOSCOPIO 
t veni. 
D> an yohm» di ÌLttiUo SuttaUlj pubblicato 

alcaai anni or aono. 

Ai bimbi. 
0 8obi4re beata 
Di rlw giocondo, 
ab« l'aiuie IgDont* 

^Cmiìell del'mondo; 
• 0 bttsbt, eìu II roMO 

Mattino coloni 
: > : . Olii gntg* l'anroml -

n mila lao lame 
Cbo 11 pigro rìSala, 
Per doloe cortame 
Voi, bimbi, «alata. 
Tot, liberi Ingeaai, 
Che il daol aoti faceete, 
Richiama alia fetta. 

La gioia tiacqollla 
Dal aouBO largita, 
Nell'occhio vi brilla 
Diaislilcao alla vita; 
CoD 'mano SKCrtiega 
Noa torba Forlnoa 
La placida conal 

Oh bimbi I oh Itmoceatll 
Creidoti nogll anni 
Voi por de* vWeoti 
Saptete ali affanni, 
Le dura battagli* 
Saprete the acerba 
La lorte vi eecba. 

Ma da che il wrrlio 
Le labbra vi aBora, 
Ma da che «si vlw 
TI bada l'aurora, 
B «ogni vi abbcìlaao 
Di amor* e di paco 
La vita fngaee; 

Me' lieti traatolli 
dareat* rialoie. 
Oioite, (tnciolii 
Dai riccioli d'oro ; 
Serene vi «tringano, 
0 bimbi leggiadri, 
Al petto le madri. 

ÀUiUo Sarfitui. 

X 
Ottobre (1404), U Maggior Cooiiglio dì Va­

n e ^ daertta &0Ó ducati d'oro anaui* vita du­
rante, a Triiteno Bavorgaano, p«r liuoi lervigi. 

X 
Un panftiaro al t^orno. 
Le docae aaiuto beila Boltanto quello fih« non 

hiuuo imparato. 

X 
Cogaùslonl atill. 
Uisposta ad un asiiduot L» ragaatald galle 

ferite per far stagoue iL saDgaOi Bono perioolo-
«iiHÌDìo, {ler Isi polvere ohe ordinarlauinte le 
ocpre e nella qa&le ò freqaeutiaiìaio il bacillo 
del tetttRff. 

X 
La idnge. Monoverbo. 

X 
Far dure. 
Lo buone amiche. 
— Come fai tu, carina, per sudare gli anni? 

E' una coca propria aorprandente: tg non in-
vecohi... pìA, 

Pentui « Forbice. 

PBOVINCIA 
(Di qua a di là del Jydri) 

C o n t r o i l doKatc l I io c o n t t o * 
À San Daniele venne pubblicetu aa ma­
nifesto d'invito al comizio clie ni cerré 
domenica prossima >u quel capoluogo 
— come ieri annunciammo — coutro la 
legge ani domioilio coatto, gii approvata 
dal Senato. 

li manifesto è firmato da seasantadue 
clttadiui, fra i quali un consigliere prò-
Tinoiala, tra assessori e quattro consi­
glieri comnuali, 

U n t o r e l i l a Toglìama da una cor­
rispondenza da Campegiio (Turreano di 
Cividale) del Cittadino Italiano di ieri: 

«,... Sopì a un trionfo di sempreverdi 
costruito dioDanzi la Cb'esa, era stata 
issata la bandiera papaie, li mare^calio 
delia benemerita, la quale era rappre­
sentata in paese oisutsmeiio eh» da 
quattro sarabioieri armati in tutto punto, 
adduaendo che quella bandiera poteva 
sembrare ad altri una provocazione, vo­
leva si levasse. Ma ohi i'avea messa 
s'addossò la responsabilità di qaello che 
sarebbe potuto succedere, e la bandiera 
rimase là coi. snuì bai colori bianco e 
giallo a sventular tutto il di, cli'era una 
gioia il vederla». 

Un corrispondente ci scrive che an­
che a Bavosa (Povoletto), di fronte alla 
casa dei parroco, domenica scorsa sven­
tolava sulla cima di un albera una 
bandiera pontificia. 

Ctaluisafortesi 2 ottobre. 

trovo inutiic, porohò la sua memoria 
resterà sempre cara « viva anche nella 
vasta cercjra del conoscenti, e ciA ap­
punto pî r le doti di cui andava fornito 
l'ottimo suo cuore, 

Brevi parole disse di lei sulla tomba 
Il aggrstarlo V. Zortioi, non per raet-
tarne in rilievo la virlÀ (poich6 ad o-
gnnno ch'ebbe 11 bene ili cooosaerla ri-
marraniio sempre scolpite nella mante) 
ma per uoo scopo pi& atiln ed a cui 
rariraente tendono lo nccrolo|;ie, cioè 
l'esortazione ad imitare quanto l'estinta 
lasoiò scritto nei enori sensibili e rlcn-
noscectl. 

Le numerose ooron», e la lunga Sia 
di popolo rivdrente e O'immosso, ditno-
stra.'ouo quanto fosse amata, e quanto 
bene esera':t& sempre la diletta estinta. 
Anche negli ultimi istanti di sua vita 
il pensiero rivolgeva al miseri; ed ap­
pena la terra ne ricopri le spoglie, 
per cura della famiglia venne fatta la 
distribuzione del pane ai poveri, allo 
scopo ohe quel'giorno non fosse occu­
pati come tutti gli altri al problema­
tico cibo, ma dedioato interameaCe alla 
preghiera. 

Le condoglianze pi& sentite mandiamo 
alla famiglia Pcsamosca, ed ai parenti 
tatti, associsadoci al loro dolore, 

V. 

F u r t i » A Oastelcuovo del Friuli, 
Zanetti Pietro e Zanetti Olov. Batta, da 
un fondo aperto di proprietà dei fratello 
Paolo rubarono uova per centesimi 50, 
e da una stanza aperta 700 mattoni del 
costo di lire 17.50 a due tronchi d'ai 
baro del valore di lira 5. 

— Ignoti, di notte a Venzone da un 
fabbricata in costruzione di proprietà di 
Braudolini Filippo, rubarono lamiere di 
ferro per lira 100. 

— Venne denuoeiito Tosoo Zenone da 
Preono, perchè in più ripr.i«e, dai ietto 
del fiume Tagliamento e da nn vicino 
bosco, rubò della legna tagliata e ivi 
lanciata per legittima necessità, per lire 
800 in danno della ditta Gorradinl Do-
meaioo di Praoas. 

— A Gordovado veniva arrestato Mez-
zavilla Saate da Qruaro (Portogruaro) 
perchè sulla pubb^'ci p'azza dal binoo 
di merci di 'Tisioni Anna rubiiva una 
scatola da tabacco del valore dì 70 
centesimi. 

Un cielo splendido favori oggi le o-
noranze funebri alla eletta signora Teo­
dora Cirio-Pesamosoa. , 

.Molte pscsoue dei vicini paesi accor­
sero a porgere l'ultimo tributo a questa 
donna, che tanto affetto e tanta benevo­
lenza si seppe meritare e conservare. 

Sa ij tempo materiale non fosse stato 
si breve, ^ a tenersi per certo che molti 
forestieri, anche d'oltre oonfine, avreb­
bero contribuito colla loro presenza s 
rendere .più' solenni i funebri; i qttali 
del resto riuscirono improntati di quella 
sincera mestizia, che non sempre in tali 
uooasìool sì riscontrano nel pubblico. 

Diro dei meriti e delle virtù dell'estinta 

Teodora Girio-Pe«aino0e« 
Non valgono le parole a dimoitrare 

l'intenso dolore per la tua Bnel 
Buona, buona, vero esempio di donna, 

di sposa, di madre, leale di carattere, 
gentile d'animo e di cuore, tu fosti tanto 
buona.... 

La famiglia angosciata ed looonsola-
bile, possa trovare conforto nella me­
moria tua, nella stima universale, e nel­
l'affetto del conoscenti, che prendono 
tanta parte,al oordngiio de' tuoi cari. 

Conforto si,.,, ma:tu sei :mor|ai.,. ed 
eri tanto baonal... 

Chinaaforte, X ottobre 1891. 
Molti oonoscenli. 

B i n g r a s f a m e n t o » La famiglia 
Pesamosca sommamente commossa per 
la perdita della adorata Cirio Teodora 
ringrazia vivamente tutte le gentili per-
sou'i che contribuirono a rendere so 
ieiiui i funerali. Attesta la più sincera 
riconoscenza anche per coloro che vol­
lero in qualche modo procurarle un con­
forto nella dolorosa crcostanzi ; e chiede 
venia per le iovolontarie ommissioni. 

Ohlnwfort*, X ottobre 13D7, 

CHI HA BlSOanO 
di fare una cara ricostituente ricorra 
con adnoia al F B R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte lo farmacie a lire 
n W A la b t'.iirlia. 

• I • l l « M I M I I i . . . l » l g i l à » » M — l . r f 

(La Città e il Comuiie) 
11 P r e f e t t o t r a s f e r i t o . Giunse 

ier sera notizia ohe il r. Prefetto, della 
nostra Provincia, comm. Felice Segre, è 
stato trasferito a Novara. 

Per l'importanza di quella Provincia 
e per le oood zioui presenti del _c&po 
luogo, il ani Consiglio comunale, se non 
andiamo errati, è dìsciolto, il posto cui 
è chiamato il comm. Sagre 6 un posto 
di fiducia, ove l'egregio uomo avrà campo 
di esercitare la sua prudenza ed ener­
gia di amministratore sagace.-

Al comm. Segre i nostri auguri ri-

I s t t t n t o t e c n i c o . La Fresidonzi 
dei r. Istituto tecnico avverte che, per 
ordioemiDisteriaie, le prove scritte d i 
licaoza che dovevano darsi ieri si fa­
ranno invecu il giorno di venerdì otto 
oorr, inoamiaoianda alle oro otto ant. 

WtlHlWWUI»'WII>jlJWIBJHMglMU>lWaifiiPI.II..PI^^ 

II In-voro mannalo nelle 
0CUole> L'assocìpzione «Scuola e Fa 
migliai ha introdotto nel oors..) antan-
naie dell'Educatorio alcuni lavoretti ma­
nuali. iSono piccoli lavori frSbeliaui, ohe 
agli 'aomini grandi potranno sembrare 
inezie, ma ohe servono mirabilminte a 
esercitare la mano e l'occhio del barn 
biul. E' incredibile a chi non provn, l'I­
nabilità primordiale dei ragazz'tttì ad 
esfiguira nn lavoretto colle loro man', 
a piegare una carta, a tracciare una 
linea a mino libera; ma è pura Incradl-
bile a chi non veda il piacere che essi 
provano ad occuparsi di questi lavori, 
e la gioia di riuscire a produrre un 
«(ignacarte, una tessitura con fettnccie 
di carta, un giocattolo, un piccolo di 
segno, eco. 

Noo siioo lavori iadui)triall, sono la 
veri educativi. Addestrati la mano e 
l'iiochio, SI passerà poi ai lavoretti la 
Cartonaggio e più innanzi ai lavori in 
legno. Probibiimente la Direzione chia­
merà i soci a vedere questi modesti la 
voretti, e metterà in dia, nella loro uni­
forme, i suoi 40 fra bambini e bam. 
bine. 

Il Mioisiero dell'istruzione ha-indetto 
un corso di lavoro manuale nelle scuole 
a Ripatransone, diretto dal Consorti, ohe 
fu uno dei maestri mandati in Svezia 
dal ministro Ceppino ad apprendere il 
liiViim mannaia edaoativo ivi in pieno 
vigore, ed è uno di quelli che maggior­
mente ne apnroflttaroao. 

Psgsgna ht spedito a questo corso il 
sig. Primo Tonini, maestro di quarta e 
quinta elementare e direttore didattico 
di tutte le scuole del Cornane, il quale 
già aveva iniziata spontaneamente il 
lavoro educativo nella sua sctsola. Egli 
segui il corao di oltre on mass, con 
ottimi risultati, e portò in dono al sin­
daco un bel poriarìtratti in filo di feno 
da lui e.4eguito io una lezione. Il la­
voro educativa sarà intrudotto in tutte 
le scuole di quei Comune, Il Ministero 
dà un sussidio per questo corso di 100 
lire, falcidiate però da 20 lire pel con­
sumo di materiale (che per varo è poca 
coss) e .. di otto lire di ricchezza mo­
bile (povera Italia 1 povera istruzione !) 
Fu II legata Pecile che sostenne II ri­
manente della Spesa. 

A proposito dei lavoro manuale, vanno 
ricordate le parole canzonatorie pro­
nunziate dall'oD, C'anturco nel suo di­
scorso elettorale. Non ne h i proprio in­
dovinata una, l'eloquente ministro I Ha 
O'iDZOuato 1 Giardini d'mfaozia, che sono 
stabiliti per legge, ed il lavoro educativo, 
ohe è pure incoraggiato dal Ministero, 
perchè quelli e questo provengono dal 
Nord; ha chiamato scuole di perditempo 
1(1 tecniche, che sono le più frequentate ; 
nelle scuole secondarie non ha saputo 
far nulla, e nulla ha fatto per la educa­
zione fisica; nell'università ebbe i successi 
che tutti sanno. Fortuna per l'istru­
zione che sia passato alla Grazia e Giu­
stizia I 

P e r l e c o n t r a v v e n a s l o n i g a ­
b e l l a r l e * Il Direttore generale della 
gabelle ha diramato la segnante cir­
colare : 

« A soluzione di quesiti e dubbi, ohe 
da alcuni offici furono mossi in riguardo 
al versamento della tama unica sulla 
sentenze emanate in materia di con­
travvenzioni alle leggi gabellarle, si re­
puta opportuna prescrivere, sentiti il 
Mioisteru di Grazia e Giustizia e la 
Direziono Generale del Demanio; 

I contabili delle gabelle, ai quali in-
coinbe la cura del ricupero dalla tassa 
in questione, devono versarne l'importo 
all'ufficio del registra nel cui distretto 
si trova la cancelleria giudiziaria che 
ha redatto la nota definitiva delle spesa. 

Rimane pertanto escluso ohe li. ver­
samento possa farsi in,uffici diversi, dap­
poiché la cumpilaz'óoé dalla nota defi­
nitiva delle spese è sempre demandata 
ad una sola cancelleria, vale a dire a 
quella dei magistrata che pronunciò la 
sentenza di prima istanza, quand'anche 
la causa sia stata trattata in vani gradi 
di ginrisdizione », 

A t t e n t i a l l e p a l l e I II Coman­
dante del presidio militare partecipa 
che nei giorni 7, 9, 10 e 13 corrente 
mese, il poligono di Gudiasarà a dispo­
sizione della truppa. 

Una bandiera rossa collocata in vici­
nanza del bersagli, indicherà ohe si sta 
eaeguendo il tiro. 

U n v e c c h i o n o i L e d r a . Verso 
le ore 3 pom, di ieri Rigotti Virginio 
d'anni 74,. già spazzacamino, abitante 
colla moglie e figlio in via Grazzsina, 
vicolo del Cucco o. 4, ree itosi contro 
il volere della moglie a raccogliere ca­
stagne selvatiche lungo il cglio del 
Ledrs, fuori por.ta Orazzano, aociden-
talmeute precipitava nel canale, tina 
ventina di metri superiormente al ponte 
di porta Qrazzano. 

Trasportato dalla ciirrente aveva già 
oltrepassato il ponte, quando un pas 
sante scorse il vecchio in mezzo all'ac 
qua. Gridò al soccorso e Imtùediata-
mente la guardia daziaria Pigianl Fran 

otseo, benché Inesperta a! nuoto, si sian­
olo Dell'acqua, cb<> gli arrivava eiuo alla 
cintola, e non senta grandi sforzi potè 
trarre in salvo il veoshio che &on dava 
più segno di vi'.n. 

Aiutato quindi da un iiuo Compngcn 
adagiò il Rigotti sol cigi 0 del canale, 
e, per consiglio.del ricevitore daziario, 
oientre erasi mandato avr.su alla fami­
glia del vecchio, questi venne trasp irtatn 
iii'l vicino stailo del signor Pauluzza ove 
Vt-uiieglì somministrata del marsala e del 
b"iido. 

i'osoia a mezzo di vettura pubb'lca 
Ve iva il Rigotti accompngoato al suo 
d. miclllo a post') a letto. Oggi sta h.-'te. 

l l a v a t o i d i v i a P r a c e b i U 0 a . 
Ci sorivoeo! 

« L'articolo comparso sui Paese di 
S'ibito riguardo ai lavatoi d< via Prao-
cb USI), mentre vuol far credere ohe 
Sarebbe il fi iuioudo per le lavandaie 
li trasporto 4ei isivatoi dai pjsto attuil->, 
go. Sa le vele facendo vedere ohe tutta 
le lavandaie sono firmai ria di quiii'ar 
l coi(i, mentre ce ne sono molte invece 
(compresa pure la persona nominata in 
Db usa dell'articolo) ohe, previdenti dei 
iar\ guai ohe possono succedere, fauno 
Voti per il trasporto di detti lavatoi. Ed 
b iiuo rag'one ! Tile diaposiziane ormai 
p reu dail'on. Mucoipio fu saggia e pru-
dxiite, polche accade molte volte di ve­
dere l'impanDarsi e la fuga di cavalli 
della vicina caserma, che di là devono 
passare. In causi del fragore che prò 
duiono le lavandaie, e da ciò uu gri­
dare, un fuggi fuggi nelle otsa vicine, 
e perfino nella roggia stessa. Con ciò 
duaque si eviteranno incidenti spiacevoli. 

Un padre di famiglia 
di quel riparto ». 

U n a b u o n a n o t i z i a p e r 
q u e l l i c h e f k > e q n e n t a n o 11 
« t r i b u n a l e d e l l a p e n i t e n ­
z a »>• Circa 1 casi riservati ai Papa è 
stata presa àxi Sjot'Uffiz'O, nello scorso 
gugna, una importante decisione, ratl-
fioita poi dal Pontefice ed ora resa di 
pubblica ragione. 

Ohe ugni psaitente può estere ass>'to 
da un semplice confessore, dei casi ri­
servati al Pops, anche quando non vi 
fos^e pericolo grave di scandalo o d'in­
famia, purché nel tarmine di un mese 
dall'assoluziODe, il penitente ricorra alla 
Stata Sedo per mezza del caiifassore. 

Udlne-Vittorlo-VcncBla. Dc-
meo.ca IO ottobre correrne varrà fff^t-
tuàta una corsa di piacere Udine Vittorio-
Venezie, con b glietti apeoiaii d'aodata-
ritorno di seconda e taraa classe a prezzi 
ridotti del 60 per cent". 

Da Udine i passeggeri partiranno 
domenica mattina alle ora 4.45 e rag­
giungeranno il treno speciale a Cme-
gliauo. Arriveraono poi a Venezia alle 
ore 9,17. 

I prezzi sono i segitanti : 
Udine l i ' classe 0 05 I l i ' 5 8 5 
Pasian Schiav. » 8.35 » 5,40 
Coiiroipo » 7 55 » 4.00 
Catarsa t. 6,80 > 4.40 
Pordenone » 5.80 » 3.75 
Snelle » 4,95 » 3 20 

II blgiiatto sarà valevole sino all' ul­
timo treno in partenza da Venezia del 
giorno U ottobre corr. I viaggiatori di 
seconda alasse potranno approfittare ap-
che dei treni diretti. 

Vua s d e g n o s a p r o t e s t a . Ri­
ceviamo con preghiera di pubblicazione; 

t Onorevole sig. Direttore 
del <f Friuli »f 

Da dimostrazinne di solidarietà socia­
lista, quale èra statai pensata» una sjt-
toscrizioue fatta per concurrere al pa­
gamento dell'ammenda e dalle'-spesB di 
processo a cui Canal ed io. fummo con-
dannati nello scarsa giugno, aveva fliito 
coi degenerare in accattonaggio, anche 
presso avversari più o meno affini. 

La parola sarà nn po' rude; ma per 
me risponde a un fatto e ad un senti­
mento ; per me, a favore del quale non 
sta la condiziona di oittadinaoia che 
potrà rendere l'atto tollerabile al Canal. 
E però, io sento il bisogno di dichiarare 
che non ho mai autorizzato nessuno a 
servirai in tal malo modo del mio nome. 

Piaccia 0 non piaccia anolte a qual­
che mio amico e compagno, della mia 
dignità di noma e di socialista mi ar­
rogo il diritto di giudicare da solo, 

Le sarò molto grato, onorevole sig. 
Direttore, ' se vorrà pubblicare questa 
mia, e La prego di gradire 1 sonai della 
stima con la quale mi piace raff-rmarmi 

Udine, i ottobre U97. 
devot. i4, ZatnHanahii. 

F a l l i m e n t o . Con sentenzi 4 corr. 
di questo Tribunale e gd istanza della 
ditta Pizzoni Pietro di Milano, fu di-
phiarato il fallimento dei negoziante in 
fiori Muzzolinì Giorgio di Udine. 

A giudice delegato venne noiiiioato 
l'avv. Andrea Ovio ed a curatore prov­
visorio l'avv. Pietro Cooeani, 

Venne fissata ai 18 corrente la pri/ns 
riuaione dei creditori; il termine di'uu 

mese dalla data della sentenza per l'io-
slnuezions del crediti; e il 18 novembre 
p. v. per la chicsnra dei vprbaie. 

S i g a r e t t e c h e m a n c a n o . C 
aorivono; 

«A Feltra, a Belluuo, a Treviso,, a 
Venezia — influe in tutte le città del 
Venato piccole e grandi ~- furono già, da 
mesi, posta iu vendita negli spacai di 
labaoobi la nuova sigarette .Virgiuii 
che costauo cent. & l'uni, e cbe, a dire 
il vero, sono di eccellente qualità e fat­
tura. 

Perchè mo' a Udine non sì ha potuti 
gustarla ancora questa pi-lmizlat 

Signor cronista, la prego di girare li 
domanda a chi di ragione, e chissà H 
nalmente si decidano a volerci favorire. 
Dopo tutto avremmo il diritto di prò-
tenderlo; malo chisdiama per grazia». 

I fìinghl» per dire il vero, avreli 
boro un itiscret) potere nutritivo, mi 
riescono facilmente ludlgeati. Par» Im­
possibile, tutto quel'o che piacerebb i 
tanto al guaito, è spjssa pochissimo a-
datto per lo stomaco. 

I iuuirhi hinuo, di p ù, il gran di­
fetto di metterci addosso naa carta 
p.ura di Veleno, ch^ spesso a eoo ra-
gione ol spinge a soffrirne la voglia, 
per la mancanza di mezzi che valgaou 
certamente a ooaoacere I buoni dai ce t 
tivi- Non giova infatti credere ohe i 
oittivi nascano iu separati terreni, i è 
ch^ assi soli possano annerirà il ditale 
d'argento o possano diventare neri essi 
stessi appena tagliati; né giova davvero 
affidarsi a tutti gli, altri mezzi ioveu-
tati dal volgo sipiente. Se esistono delle 
idea giuste, dalle quali noi oi dobbiamo 
in qualohe modo f^r guidare, esse sai o 
la sagueati : 

I funghi che crescono a si gaaataoo 
molta rapidamente, ad accezione di po­
chi, sono veramente dannosi. 

Sono funghi geueralmenta cattivi, 
quelli la di cui sostanza somiglia al sn, 
gharo. 

Anche questo però è un poco incerto, 
quindi quando non siamo aicnrl delia 
scelta, 01 si ooiitenti sempre di man­
giare quei funghi che oimsi tutti hanno 
riaanoscinto per buoni, coma le spu-
gnole o spongiuole gli ovoli rossi, 1 
porcini, i gallinacei, i pralaiuoU e qual­
che altro, e si riuusiuo sempre gli altr , 
speciaimente secchi, e che per di più oi 
vetigouo da lontano, 

S a r e b b e o r a d l O n l r l a l U j a 
egregia persona ci scrive: 

« Chi sì trovava sabato prima il iniz-
zo \ IU v.a Pi'acolt.uso e via Toma lini 
rimaneva addirittura scandalizzato,, 

1 sassi volavano da parte di una turbi 
di monelli, voce canaglia, con rischio .di 
rompere la testa a luaicuno od 1 vetri 
delle .case; a sapete .contro .ohi? Coutro 
quel 'pqv^ró inCélicé.ad. iiipàlinU Dal­
l'Oste (Boaalele) che, se ha peccato, ora 
ne porta la pena senza blsoguo di dar­
gli maggior tortura. Egli, piaogandoed 
impreoando, rinoorreva col bastone alzilo 
1 ragaazi, i quali, fatti apposta per mag-
giormaute molestare .chi a loro ai ribella, 
a miglior battaglia si disponevano, a 
giù sassi a polvere da parte dai ragazzi, 
a sassi ianoiati verso laro dui Dell Oste; 
una vera battaglia, che diootto abbia du­
rato su e giù pjr le due via pet̂  p ù 
di mezz'ora. 

La gante poi che si vanta di maggior 
sanno sulu perchè p,ù avanzata di età, 
non ai muoveva a dare rimprovero, anzi 
SI vedevano tutti fuori a ridere coma 
funse spattacolo per loro gradito. 

Par caso passanio vidi tanta crudeltà, 
e mi si strinse il cuore, e. mi parve di 
non essere più natia mia città j/m^iVf». 

Un nuovo lilnro per le «cuole. 
Per cura delia casa editeioe ditt^ Gia-
oomo Agnelli di Milano, si pubblicherà 
un libro del noto prof. E. Pareli, intitplato: 
àlaraìtino e Àngiolellai libro di lettura 
per le scuola alemautari superiori ma-
Bohiii a femminili delia regione venata, 
oou riguardo speciale .alla oittà ad alla 
Provinca di Venezia, 

Due volumi, uno per la olasse quarta, 
l'altro per la quinta, riccamauta illustrati. 

C.à può servire di norma ai signori 
insegnanti, che patcebbaro esaminare que 
sto libro prima di decidersi nella scelta 
pei nuovo anno scolastica. 

T e a t r o m i n e r v a . E' praannun-
ciata una sola ruppresantaziane, per gio­
vedì sera 7 oorr., delia Compagnia Mo-
rolin-Corazza, 

Molti rioorderanao il Moròlia, il vec­
chia artista ritornato alla scena; al cui 
coma vanno uniti i ricordi' dei primi 
e più grandi trionfi di Giacinta G}al-
IllM. 

T e a t r o i V a a i o n a i e . Mariouetti-
stloa Compagnia iie(icai;dini. Questa sera 
si rappteseuta: Il fallimento dì Foca-
napa, commedia brillante; oon, il ballo 
spettacoloso; Le nosne di Kam Sasoh. 

F u t r o v a t o u n c a r a t e l l o a 
trovasi in deposita pressa 1' ufficio da­
ziaria di portai Aquilala, 



IL F R I U L I 

Il S u p p l e m e n t o a l Fog l io 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r o f e t t o r a 
d i Ud ine , N.35, dolSStsitembre 1S97 
cootieno : 

Il «IT. doti. aioTSUii Fabris <n QimUmo di 
SMto al R«gliaaa diohlark di uestiara l'anilltli 
ddia propria and» fti nobile Tana Ztnirdini 
ndova Fabrit, morta in 8wlo «1 Haghtaa il 31 
agottii lavi. 

I — Hai giorno 9 ellobi* 1697 In una dilla 
Mlt deU'Inlendenn di I n t u ì di Odino ai torrH 
pabblico indanto ad wtlnilono di candele par 
rapptil» dolla rinndiia di generi di prlTiUTa 
a. 1 nel Comune di Civjdilo. 

- - Nel giorno 13 ottobre 1897 t,rA Inogo 
pnsx) l'Intaniienu di aoania di Udina il (»• 

' wsdo incanto per l̂ ippolto della riTondila n< t 
tn Godrofpo. 

— Il Comona di Besna del Bojala a n i u ebe 
nel giorno IB ottobre 1847 aTrk luogo l'aata per 
l'appalto dell'ordiuaila mannteulana di onelle 
Btrad* comonal! pel quinquennio t803-lD(s, 

Il 0. 2 6 (tei 2 9 settembre contieni): 
Ad iitann dell'ing. :E:nrieo Boimini ed a ca-

irlso di Cantaratti Fslioe fa Antonio avrà InoRo 
dinaoii il Tribostle di Udina nali' ndienaa dal 
? navambiap. v.l'iaaantodegli alablll di ragione 
del. Centamttl alll In nsappa di Ciatetna, Coaetno 
a Bodeano. 

— Viaentinl Loren» fa Bobastlano di Yensaia 
ronde noto che nel giorno 3 dieambra 1897 t~ 
vanti il 'tribunale di Pordenone Mgolrk l'Incanto 
degli itabili in odio a Homano Amalia di Iinigì 
maritata Paeiaul di Mannra di Aviano. 

— Il 2 noTambra 16(17 aTasli il nibunale di 
Udlaa, in danno di Oentiiini Olacoiao di CortAle 
•eguirlk l'ineanto in grada di aeato degli immo-
blU aiti in mappa di Boas* del ttojala. 

D ' a f f l t t a r d i « o b i t o casa ODO 
quattro ambienti, due camere, onoina e 
tinello, nei suburbio Oemona. Kivolgersi 
«1 signor Oiovanoi Sello. 

Avvisti seolastfeo. 
• ; Scuola di Hpelmóne. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e dì Scuoia 
tecnica ciie non (nrono promossi nella 
sessione dì luglio. 

Le leiioni sono impartite da appositi 
profesaori. 

Corso speoiale di ìnatetnaiiea e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Sella mensile modicissima. 

n n n e a Popolare F r l n l n n a . Udine 
con Agamia in Fordenono. 

Società Anonima 
Aiitorlnata oon R. Docroto 0 mi^isio ISTIi. 

Situazione al 30 settembre 1897, 
XZm BSBROIZIO 

Attivo. 
Nnmetatie in Caaga !• 70,379.02 
Effetti scontati „ a,818,000,03 

'Antedpazionl contro depoùtl. . „ e8,a8t.Z0 
'Valori pnbblici „ 835,91)8.60 
B6oni dal Teioro » 100,000,—. 
Debitori dlrersi „ £3!I3.I7 
D«bl.ìoil in OontoCorr, garantita „ 335,791.ili 
Biporti 91,097;70 
Ditte a Banche oonìspondenti , „ 179,4t7.4S 
Agenzia Conto corrente „ &S,o70.90 
Stabile di proprietà della Banca „ Dl,600.— 
DepoBitl a canalone di Conto C. , 466,218.— 
Depositi a cauiioneanteoipasioni „ ee,7IS.89 
DepoBitiacanzione dei funz. . . „ 68,950.-
Depoaiti liberi, . . .' , 238,000.— 
Fondoprev.inip.Ck)nto<al. aooat. „ 10,03<.4O 
ComparteoipaKonì bancarie > 19,000.--
Oonto Cambia • 1,586.82 

Totale dell'AttiTs L. 4,«0l,l«a.9B 
Spese d'ordinaria amminiatra-

doae L, 19,169.10 
Taase QoiraraatiTe • 16,909,16 

„ 38,178.66 

L. d,9ii4,30I,93 
Passivo, 

Capitale aociaie diviso in B. 4000 
asiani da L. 76 L. 300,000.— 

Fondo dì tlaerva „ 218,000,— 
„ *I8,00a— 

Depaeiti a riap. h. 1,260,616.13 
Id. a piccalo rfap. , 109,631.03 

Id. Conto 0. „ 1,716,970.38 
, S,0«7,«17.84 

• c . 1 . „ » . ••—> Valori) 19,932.40 
Pondo prm.imp.L,b„,{ijg'333^8 33,754.98 
Ditta è BsaiAa corriipondaiiti . 404,669.49 
Creditori diverai 14,747.83 
Aatonieti Conto dividendi. . . . » 7t:4.— 
Aasegnia PW>re « 419.S0 
Depositanti dlvorsl por depoaiti 

a cauzione . . , , .65},934J9 
Detti a cauziono ià funzionar! „ 63,950.-
Detti liborj „ 338,090.— 
Dlfferenia quotazione valori > 16,141.04 

Totale del paasivo L, 4,035,008.32 
Utili lordi depurati dagl'ìnte-

resai pas. a tutt'oggi L. 69,739.83 
Bisconio eaerciaio pre- . 

cedento 39,563.88 
, 99,893.31. 

L. 6,024,301,63 
IL VICE PasaiDENTB 

Avo. L, C. Schiavi 
Il Sindaco D Direttore 

Morelli da Boati Oinaeppe LocatslU Omero 

Operazioni della Banca, 
Riceve depoaiti in Conio CorrtaU dal 8 al 

3 Vi per oento; rilaacia libretti di risparmio al 
8 •/> a pleeolo riapsrmio al 4 per cento netto di 
iaasa di ricchezza mobile. 

Sconta eanMaìi al 4 </„ 6, 5 Vi o 6 per cento 
.- a seconda dèlia aoadeosa e dell' ìndole delle cara-
• bialì,.sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta odupont pagabili nel Regno. 
Accorda soveensioni su deposito di rendita 

italiana o di altri valori garantiti dallo Butto 
al G.per cento, e su depositi di merci al 6 '/• 
per cento, franco di magazzinaggio. 

Apre CùHti Correnti eon garanaia al 5 par 
sento, a con fldejnasione al 6 per éento resiproco. 

CoaUtniaee r i ^ t t a peraone o ditta notoria­
mente solvaoli. 

S'incarica deil'Incnuo di CambiaU pagabili in 
Italia ed all'estero. 
'. emette aaaagnì sn tutti gli atabllimenti delia 
Bahea d'IlaUa e >aU* altre piazza gii pobblicata. 

Acqaiela « vende valuta eslers e valori italiani, 
Atsanme servizi dì eaiaa, di onilodia e di titoli 

in amuinlalraaioue per conto terzi, a condizioni 
mìliaain*. 

4 . 10 - 1897 «M 9 1OM 151 ara 41 5 
ora a 

Bar, lìd. a 10 
Allom. 116.10 
livello dal mare 748.4 747.8 747.» 746.3 
Dmldo nlativo 70 55 50 59 
Stato dei oìalo Qop. eop. cop. eop. 
Ae9naead.mm. —. — — — 1 ( direilone 
1 ( veloeilk km. 
Term. eentigr. 

B E SE E 1 ( direilone 
1 ( veloeilk km. 
Term. eentigr. 

11 10 8 3 
1 ( direilone 
1 ( veloeilk km. 
Term. eentigr. 10,6 17.0 14.6 14.0 

Duasima k4 

Osservazioni meleorologlcbs. 
Stazione di Udine — R. Istituto Teciiiì» 

( 
I 

I 
I Term. eentigr. 16,6 | 17,0 

; T«.perat«.{SS;* 14.4 
Temperatura minina all'aperto 14.0 

; 7btf»M prtkabìt*: 
; Venti fratchi o forti settentrionali. Olela vario 

Nord Ovest coperto altrove eon pioggia e lam-
porall. 

i Per gli iDasDMi ilei fisco 
! Telei;ratano da Ruma M'Adige di 
1 Verona: 
I < L'on. DI Kudiol ha conferito coti'on.. 
: Branoa relativsmeatii alla qdoBtiOii^det' 
, ru«li di ricohezza mobile, ohe ha sollo-
' vato tanto malcontento in tutta Italia. 
! < S i sarebbe deliberato tra i due mi-
; nlstrl di inviare una oicculare alle Oom. 
, missioni proviaoiall, per invitarle &'' un 

rigoroso esame dei ricorsi. 
«Sembra però ohe il QoTerno pren­

derà delle misure contro quegli agenti 
delie tasse, che scientemente esorbita-
ri''na oells formazione dei nuovi ruoli ». 

fPer ohi ci credei) 

GMYE iCClDEHTEJB10mHra~ 
T r e morti» 

Torino 4 ~ Va trono viaggiatori 
I della linea Torino-Aosta, in causa della 
I caduta improrviaa di una frana, deragliò 
I dal binario presso la stazione di Aosta. 
1 U&ile notizie giunte Soora pare chn, ol­

tre a gravi danoi riportjiti dalla mac­
china e da parecchi vagoni, si abbiano 
a lamentare purtroppo delle disgrazie 
nei personale viaggiante, nonché fra 1 
viaggiatori. 

In base a queste prime notizie 1 morti 
sarebbero tre; di feriti più o meno gra­
vemente parecchi. Da Torino è partito 
immediatamente un treno cun antoritft, 
medici, soooorsi e pereonale, per andare 
in aiuto ai pericolanti. Mancano ancora 
i particolari. 

Un maresciallo ferito 
Roma 4 — lori notte il maresoliilo 

dei oat;.^biiiieti, cumaodante la stazione 
di Marino, trovandosi in perlustrazione 
oon un carabiniere, redarguì una co­
mitiva di quindici individui che schia­
mazzavano. Ol'iodividuì si ribellarono, 
ed uffurrato il maresciallo, io colpirono 
alla ficaia eoa replicati colpi di p'i-
goale, dopo di averlo disarmato. 

Il maresciallo stramazzò al suolo, 
gravemente ferito, r.portando pure delle 
gravi escoriazioni al gomito ed alla 
gambi destra. Il carabiniere, ch'era stato 
impotente a soccorrere il suo superiore, 
inssgifi invano i ribelli quando î  die­
dero alla .fuga. Oggi però, in seguito 
ad indagini, ne vennero g l i arrestati 
alcuni. 

Orriiiile fine fli aa marilfl gelGSo 
Scrivono da Parigi : 
« A Goptiins Sainte Onorine si sta la­

vorando ai pro'ungamento dell'acque­
dotto.. Fra gli operai Impiegati era nu 
tale Courtois. 

La moglie di questi era amici di uoa 
certa Oilivler, moglie di na benestante 
del luogo. lerl'altro laCourtuis era andata 
ad alutare i'Oiiivier a sbjociare delie 
patate. Passò in quello il marito, e, so­
spettando che la donna avesse delie sim­
patie per il marito dell'amica, le fece 
una scena di gelosia ; si tolse no coltello 
di ti'sca, e lo piantò oalia porta della 
cantina degli O l i v i e r , dicendo che scan­
nerebbe chi gli desse occasione di ge -

I losia. 
I La Ollivier chiamò suo marito; alla 
^ vista di costui il Courtois prese la fuga, 
: ma l'altro lo raggìnnaa a cento metri 
I di là, e allora avvenne una scena di 

atrocità selvaggia, 
Ollivier gettò a terra il Ci.'nrtaia e 

si diede a colpirlo con un bastone. La 
; moglie, accorsa con un randello, gib 
1 anche lei a tempestare di colpi l'infe-
I lice senza difesa. InSne un altro operaio, 
I ohe non entrava per nulla nella que-
I stione, certo Luigi Stouvenei, col manico 
I delta zappa assestò altri violenti colpi 

al disgraziato. 
I Alenai passanti trovarono poco dopo 
I il Courtois svenuto, in una pozza di 
I sangue, tutto coperto di ferite, probabil-

monte mortali. 
O'Iivier, la moglie e lo Stouvenei, 

sono in arresto» . 

Orarlo Vorruvlarlo 
{vedi qaartapsfiiiiO 

" " ? ! J »!«"=':'! COLLEGIO CONVITTO PATERNO DBt. M A L T T I N O 

! li «Papa risponderà a Budini. 
! Roma S — Mi consta da 
, buona fonte clie Leone XIII 
I troverà, presto un'occasione pro-
, pizia per rispondere indiretta-
! monte alia circolare Budini. 

Corriere commerciàlG 
S e t e . 

ìiiiano, 4 ottobre. 
La settimana si inizia oon un mercato 

ohe, senz'essere uuimato, fu pure di­
screto. Vennero conoioai vari lotti io 
gregge belle fine, per la quali si paga­
rono i pieni prezzi. Dall'ultimo listino 
notiamo pur anche buona richiesta in 
organzini, richiesta però che riguarda 
soltanto le belle qualità. In monte, per 
quanta il lunedi lo lasci giudicare, la 
settimana principia bene l'interesse del 
consuino, mantenendosi al liv'jllo dei 
giorni scorsi, 

fDal Selt) 

M e r c a t i « e t t l m a n i U l » Baso I 
prezzi praticati sul nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla destina da li. 0.S4 a 0.90 
Burro al Obllog. da „ 1.10 a 3.— 
Fatate al quintale da , 5.— a 6.60 

Orazal. 
Otanoturco all'Gttol. da Ih 9.20 a 11.50 
Framonto nuovo • da • t2.~ a 26.60 
8i(alB nuova • da • IIJSO a 13.60 
Sorgoroaaa • da « —.— a .— 
Oioqoantino » da » —— a —.— 
BaatardouB » da • —.« a —.— 
Fagìnoli alpigiani • da • 18.34 a 19.— 
Fagittoll di pianura • da • —.— a —.— 
Otalagne » da • lo.— a 16.— 

F«ra|rci . {fuori dazio) 
dell'alta (}• saal. a! «nlnt. da L. 4.08 a 4.90 

(U. . • da „ 4.36 a 4.00 
lolla basaaif; ' ' J* • i ' " " *•"'> 

. , . „ (U. » • da ,3 .60 a 8.90 
Medica p da , 4.— a 6 
Faglia da lettiera • da , 3.— a 865 

N. B. Il dazio ani dono ò di L. 1 id qrjntale. 
Ooaiabaadbill. 

Legna tagliate al Quint. da li. l.es a 9.10 
Legiw in stanga • da • 1.69 a 1.85 
Oaroone forte , da , 6,— a 7,60 

Cnraae. 
Vitello inaiti davanti al Kg, da L. 1.S0 a 1.40 

„ „ didietro „ da „ 1.60al.80 
Manzo 1. qoal. „ da „ 1.— a 1,70 
Vacca „ da , 1 . - a 1.B0 
Pecora " da , 0.90 a 1,35 
Ariete , da „ 1,— a 1,30 
Castrato , da „ 1.90 a 1.40 
Agnello a da , I.—a 1.80 
Capretto » da , 0.—aO.— 
Mijale , d a ; o . - a O , -

Hercato d e l laatB<l e «aitai. 
V'orano approBalatatlvtmnnto: 40 pecore, 60 

castrati, SO agnelli, 0 arieti, 0 oapretti. 
Andarono veaduli drca; 9 peeore da macello 

da lire 0.75 a O.SO al kg. a p, m., 4 d'allcva-
moDto a prezzi di merito; 16 aguelli da macello 
da lire 0.86 a 0.90 al kg. a p. m., 6 d'alleva­
mento a prezzi di merito; 18 castrati da macello 
da lire 1.05 a I.IO al kg. a p. m.; 0 arieti da 
uuoallo da lire 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allovamdnto a prezzi di monto; 0 capretti da 
macello da lira 0.^ a 0.— il kg. a p. m. 

400 caini d'allevamento, venduti 186 a prezzi 
di merita. 

,yia Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 
con filiale in Mestre 

AMKÒ V«» 

I convittori frequentano lo R, R. Scuole aecondarìe claMlche e teouleho. 
Educazione accnratisaima —> sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano a sufàcleole ~ locale 
ampio e bene arieggiato con ameno a vasto giardino ~ posiziono tlolnisilma 
alle R. R, Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuota elementare privata anche per esterni. 

Integnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — eeàerma ice • 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

O O N O O R S I 
I.° Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per RIIIUDÌ di 

aenola teoslca o ginnasiale figli di maestri elementari dalla proTlnols. 
Z." Sì ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Ietitoto tecnico, sez'ooe ragioneria ; e maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, a stipendia da ounvenire. Inviare docainenti ed ìndioars ottime 
referenze. Il Direttore prof. GiroUo. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Pwoto Swrpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

dominativi 9 '/a •/. j MSH» 
a Conto Corrente S */« */e s di BketaM 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ MOUI* 

tutore e Nominativi 4 "jj | 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore, 
iWn. a libretti tutti sono gratuiti 

Sconta Cambiali a 2 firme, .«lino a 6 mesti, interesse 
& a O % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coutl Correnti |i;arautltl ed aatlolpaxiioal su va> 
lori, interesse tt a O 7e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Sotlett ìno della Borsa 
DDDiB 5 ottobre 1897 

. 
Ital. 6 •/, «ntaaU 

« due mese 
Detta 4 '/, ex conpona » 
ObbUgazieni Ane Gcelei. » % 

»ìt1t\igtÈM%»ai 
Ferrovie merìdìanalì vi . . . . 

" S Vo Italiana ex eoap. 
fondiaria Banca d'Italia 4 Vg 

• « » 4 */. 
6 % Banw di Ha; (/'.i 

Ferrovia Udine-Ponteblja . . . 
Fonde Cassa Aisp. l{iJi>iio6>, 
Prestit* Ptovinoia di Udine . , 

Banca d'Italia «s coapoos . . . 
• di Udine 
" Popolare Friulana . . . . 
a Ggoperativa Udinese . , 

Gotonì6eio Udinese ex Conp. . 
M Venete 

Boeletà Tranvia di Udine . . . 
• Ferr, Moridion. ex coup. 
• „ Maditarr.ezeoap. 

Camallil « V A I U I C 
handa eUque 
Germania « 
Landra > 
Austria Hanconote . . . -* 
Corona » 
Hapelsoni > 

ltJ&4liiaS d[4a>|rta(9fll 
Qhieaua Parigi aa coapona 

ott. il ott. 6 
83751 93.75 
98 96 98.90 

107 291 107.20 
99.'/, 9».'/, 

896.— 
» 7 . -
496.-
606.— 
416.-
480.— 
5!6,— 
103.-

7 0 4 -
«6,— 
1 8 0 -
84 BO 

IS60.-
260.— 

6 6 . -
181.— 
6S8.— 

105.Z5 
130.16 
20.51 

2(1.10 
110.56 
21.04 

il oomm, Car lo Sagllone» audioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm, Luig i 
Ohierlisl, cavaiier prof. B l e c a n l o 
Teitì, oavalier prof. f>. V. Donati» 
oav. dott. Cac4^ialapl, oav. prof. Or. 
M a g n a n i , ciav.dott.6. ttalrleot in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a epiendida risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIFO Mm l ì ASSOLUTO 
L'AOQUA m P E T A N ^ 

pei- la Gotta, Ronolla, Culooli, Artrite 
spuamodica « rtetormanle, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
oatarrì di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o a! IV Congresso 
aaien tifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, setlembre-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia K. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende io tutte le drogherie e far­
macie. 

J07.— 
495.-
606.— 
445.— 
480.— 
6 1 4 -
lOil,— 

800.— 
lae.— 
180,— 
34.50 

ISSO.— 
266.— 

66.— 
720.— 
5S8.~ 

106.V. 
ISO.— 
26.51 

»»1.— 
110.'/, 
21.08 

95.84 94.40 

Il cambio dei certificati di pagameoto 
di dazi! doganali- è fissato per ogfri 

' B 10S.SS». 
. L A Bianca di U d i n e aedo oro 

e scudi argento a frazione sotto il cam 
\ bio segnato per i certificati doganali. 

i "" ANTONIO AN1ELI (sran!» reaoavsi'oile 

A l U t t a f l l i n s u b u r b i o C h l a -
'Vrls n . O. Primo appartamento di 
sette ambienti, oltre a caotiua, liscivaia 
ed Occorrendo scuderia. Bottega eoa 
magazzino. Magazzino eoo gran>>iò. 

'."Ci*- ^ 

'W&: 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRUR60-DENTÌSTA 
DBLLB BOUOLB DI VIENMA 

Assistente iier ffiottl aiiBì M M, proL SretìiiciOi 
YìJiìteecDiisidtlialleorelallell 

Kdlisae - Via del Monte, 12 - VMne. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

perimbianehipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarlni di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola e e n t < S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Preg. signor Luigi Santb-il 
Fagagna. 

Da molti anni io OODOÌCO 11 di La-
AMARO QLORIA « i» ho 
sempre trovato buono: un varo tonico 
dello stomaco, 
, Ma le due ultima bottiglie ohe Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella—-
anni sono — esercitava farmaoia qa\ 
in Udine. Naturale! Il mondo, inveo-
ohisndo, peggiora, e quindi le amarltn-
diui progrediscono e si perreziODano, Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q L a O R I A ^ pooo alcoollco, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito, Beco quanto da un amaro l'i-
giene richiedo. 

Udine, li SO ottobre IBM. 
A Lei devotissimo 

eat?. «/f. dott. Pemando Prangolini 
Chirargo Primario dell'Ospitale Oivlig di Udine 

docente pareggiato di medieìnt opatatlva 
nella B. UnlvenlU di Padava. 

Si vende in Fa^agaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

^ERNIGE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidale il proprio mo-
biglio. — Vendesi pressa l'Ammi­
nistrazione del € Friuli > al preiio 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

EMPORlVM 
RIVISTA M E N S I I l 
ILLUSTRATA D 7 \ R T B 
^ L E n E R A T V R H 
SCIENZE É V H R I H A 



IL F R I U L I 
fumana •tAmSmm'-'SiSSirSmttmm, 

Me ìmpr^osì pm 11 JfriuU si,rìcBfono eselmifamente presso rAmtt̂ inìŝ b'adon(5(fM:Q îoraate ^nl l^ne .^ . ,.z ^S^ìfi imprziom per 11 rnuu si,ncBf ^IvJ^ilu.J^-H. 

' « ' • " JiSWrlieocn stioi)e,rmffMcaii!c,(l)i^-
•" retica è ' 

L'Acquft 

•» di-«tti«ù&'«apore;8»at' 
teriologicamento pura 

mmlo disse il M M i ^ ' § S a ' ' o f e ' S Ì l " V ' ' ' w6«%e»f » 
saia, pe<(i«(i({M,rj a 'yei 'serti-som'.! . 7 I Ì ' 

U.-fM?"}"»™ Prof. Da Wovanni non esitò 
M B c t r l f t l a ' ',•:,,, 

|d(iifba%r Famiglia 
pastina alimentare fobbiicnla roll'actjiii mi-
Éofale klcal n» di Nowra timbra, la quale, p«r 
le ffH proprietà ìgieDÌclis,e i s. 'i niajMSiaci 
iu'casa conti nmiV lo i-i.iffer »c« ilnft ectQìfiù-
tiofe dijerifti/rtà.'tfofisorVanduIe u t t noto'i.'li) 
émpttitma. Le signora delicate, i ralBoati dtl 
(justi; gli'uoraini di affari cui'l'iijecosso di Ifl-
voio(meniliii»:dispon;; allodftprf^sidjtultifo-
' — lOMpin^cteamano o debbono nutrirsi di 

lew^liè^ MÈantìoii e leggeri, non man-
chtraanttrt -mrhrjre 1 e loro- pilsirereiizo alla l»«-

,„,•>. BTsiiKlfl'*fe'%'Wf^r'"~ i l Si. AMO 

qaofftóffl'ìte'éfe'i^^'^; 
8 i lienefìd effetti. 

IfcWÉ-Blì 

i?Jein 

iV[t> d n ,bU)o 
gu«W. a d̂ iì tifisi i\ii>ìV! 
che am»o > la pr m r u sa-
Siita, L'i». Prif -^Mi-
toro Seiomol» siirive : 
< Ho sporiinentato laigamente il F e r r o 
t ì l i l n a U t K l c r i che costituisce un' ottima 
prcfiarazione per la cura dello diverse Clo-
r(inCTllo.''Lif sua tollcrauja da parto delln 
stomaco rimpotto ad altre preparojioni di'i 
a! V e r r o I ) l i l » a U l a l e r l un'indiscuti­
bile superiorità », 

•'?ÈRA„:WLA 'àL'ARMGA 
M i l a n o - Fam^oia A n t o n i o T e n c a , suoaessgre a Galleani - M i l a n o 

mmÀM fcto pfeplill'àolMioftro ' i i l S i o H o p o laWulga^lf \J t . pfepafal 'o 'dotnostro 8j!)Sttli ' io|<àopo Sù8l«fuKga''leiia d'anni 
di prova, avendone ottenuto un.pieno suooessp,. nonché le lodi piii sincere ovunque i 
stato adoperato, etl una d i ( rus i*f i48) i^Mli«W EMWpa e ili Amcricu, 

Esso non devo e3M;cp(i^%,i«)g,al tro | | f if ioi j l ìJ |n^% portano lo S fESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e sposso dannose..41-nostro preparalo è un Oleostearato disteso 
su tela ohe contiene i principi! d e l l ' a r u i f i a m o n d a n a , pinata nativa dalle alpi, co­
nosciuta fino dalla piii remota antichità. 

, Fu ijostro scopo dlitS*r«>«i'iK«Sòdo\ai 'aVtìH).«Ao3«i<rtelaiHWlla!!(lu4le non siano 
alterjji i prinapii^nWl'arnioa, e ci siamo falicementa rinsciti.jBodiante uà. p r o e e s a o 
B a l l a l e b a ' u r a | W r a t a d i i l « « t r « e a ò l u i i l v i i l i > v è U A V d M è ^ « V r a p p t « ( b , 

i w é i i m te nostt l (eh Wene talvolta P&L->JFlCA FA e l imitata! goffamèuto atnVBROKKAME. 
VJjlLÉNO cdBoaointo per l a SM iwon<<i,fiRrto3Ìva, e questa. deve . esser, r potata richie-
(féW(fe*iiuellh che porta le'AiàtVo'VhrrliìVcte*drYabbricà, dvvoro' que l l i ' iiiviata diletta­
mente dalla, nostrjt'F^mUcia,,ohe, è timbrata.in orousss.nswtt^v' i -»•«• .\A 

, Jnnnmsrewìi.sono le guiiifrioni oUennte in molte malattìe, come, lo attestano i 
' <l»JajA«fcoyif«i««tìl*Vtl ' '«sii t ì i l o i i i e U i a ì h o . W'nJtiiTiiolori, '-idf'feenor'àlé, ed in 

4?1 «W-iI?!»^"-

PortmM 
,' »i*oi)»ia 
' M . ' I : 6 3 

0 . ' 4.45 
M • 6.0S 
D. ll.»6 
0 , 18.8(1 
0. !7.8() 

9.19 . 
t-s.lB 
is.ao 

tk. vitnnu i vaunt 
D. Hi y.40 
0. Ut 10 — 
i). W,'0 UKM 
n 14,10 ìiM 

«.•••17.26 31.40 
u. la.su a8,40 

é-mB^-Mi^"* 
ito ftingip i^oi i . « Ponionotid 

.tÓffil 

, . Ò . a6(56 .,li».3TiW 
l- .B. , 7 « ,M%iiB„,o 

é . I" 35 i a . 4 ' t . . 
I). IV.OS tiM • ' 

iiiiii'miiHw?iM>il ttmu-i tK.ìmm'ax jMijifiB» 
q, «.so .rafeSS 
a ».39 isiJlO» 
0. 14.39 m» 
0. 16.68 19.10 

H). 18.S7"'WW<iKf08 

Serve 

particolare nelle l o n a i t a g c t n l , nei r « o i n a ( l a n i i < i ' ag i i l , ' | ^«^ | . * (jfl cifiyo-,!^ 
r l « l i > t e è p r ò u t a Giova nei . d o l o r i r e n a l i da « a l l e a • • « I v U I o a , , n e l l e 

••' l l k « t V é ' d f < ' l l ^ r ^ m ì ( é 1 i i i i ' « o J ' r e ^ > - M r a b l > i > ' M I . Ù I e « i « i > kvtèi^'^ilc. 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e e v o n l o a , d>i « o d a i risolve la cal los i t i^^t ' l^l'''* 
rimenti da o i c t o w i i | d ha inoltre molto altro utili applcazioni per mala'ttie chirurgiche 
e apec ia lmento '^ ' èa l l i . , ' ' ' ' .. , 

0. ^W , r t . » . 6 5 . 
M. 18.1B ,:iUj— 

_ Costa li|fi t ^ . ^ f t . a l metro, 
, • , Lire « . * « la sèhe 

R i v e n d i t o r i : In Ddliie—Fabria-Aogelo, 

scheda, ' a domicili'ò. ' 
jLire s . '^ 
frane» a ' 

G, Comolli, L. Biasioli, Farmacia alla 

Jachel F. i MH&'Ji'o.CStaBilinJBBtt) C.(ferU»i'-^ia 'Marsala, N , 3* ol-sua ànccursale. Gal 
leria Vittorio Emanuele, N, 72 Casa A, Manzoni e comp,; Via Sala N, 16; R o m a , via 
Tr l lé ; -5r96Vff i" f f i{B 'Trprr5c ipa iTWm-acfé-<t«"R»po. 

,du8»a»'"'ii 

i; 

eaii iiMiiiiiiiiteaii f i l i m i ii-

NUO^A'éCOVERTA 

TURA EÈIZUlf 
I ,** T A rU T A M E A 

- per tìngere capelli a barba In bastma e IWéro 
i ,1 . - . I l iDa preferirsi 'a qualunque, altra tintura por la sua assoluta 

J •>nn9cnit(i; g f t i©,< | . ' | | nza nessuna sostanza venefica, né corrosiva; 
.^l! preparata qon. sis'emi.Sj sostanze orgaoich' vegetali; la sola che tinga 

.S??fotlamént§ B- ip.mod? tale cl)o,ni}?suno può accorrersene che 
"81 'traiti di una tintura,'; ^ .pnica . /cho PUISf?PA''i;|f(,'l| 1?,.?^"° 
possa perj5)B^t.4j;^„(5|jemle,njMSJ^ie sparisonno .con una ,»empi]co 
lavatura^jinn,iJ.»el)'''lèffi!S'o" di quante ai sieno fino ad ora in-

preiógSiiMU'BaoKiliaJueatalWotnra è divenuto orm« 
f IfpjphS ^Itójhjinfilp jJi g i a . f l ^ n d o n i t e le altre tinture, la maggior 

pari^jDreg^'l^j^l ijàse di"iij^jato: , ^ 

Scdiola^g^^^^i^jlim-é^^Yrfìl'iccola lire SS .SO 
^ ,Trova8Ì^_vendibile in V d l n e presso l'Amministrazione del 

giornale I I F r l a l l , Via della Profetinra n, 6 invenlor». 

'^ 

jU .^0 i, n .48 

« « i l o , th «••»« 

.t , _ j i l ] l » p l l $ ? S A a i » A M I K J u K « , s , . 
PorMitM,. «e A^ti Varuaza •UiriK 
là. o i o a 1, >.]«wiiiui f u i n.aàmnBMit. o m n 

W?8,S 
M o i o a 1, «.nuaiiUi < 

, ,pBrtq9|!ij)il.t!is''*"P«9 
iiu-8ep«i n»» -feirinWcana 
,ial>i|«(%»()«-P.8n» 

,B P'mi toDi'i*>iorA««»)!iu 
La ooQaa a' hii U patine, ,, 
U atomi al lint bmsor, 
L ' i ars il gktidor, 
K' aon froiuMi lain..^ 
V i os' il eautrro ffottrieo 
Ch'ai bm rati la bile 
£ alftoohftidit^niU .. • 

, Ca l jko" un bon porgaoll... 
-^Xffiolit invece uvela 

... S f f .S" * A m a r o O l o i ^ e (*) 
H?H5tB chesta «torio j , E MA f o n lampi ,̂ 

O'M farmàcùia l!'s 

.; . ^pfeffilàto aH'EsposWone dì Parigi 1889 
"'VÒ^ MEDAGLIA D' ORO • - .J .J-

Sl ' / i V F ^ ' . ' J a . ^ ' l ' I . ' . H ' " ' ' ''^i ' ' ' » P i | ' S p r e l , ^ » a l p e senza•,alcun pericolo 
|n^.pe»j)(|i;fnima!i'|((oìpest(ci; da non confóndersi eolla pasta Bades'e'ohe è pe-

"pei suddetti animali. 

' Ì l B C ' ì a i Ì l l A Z I 3 » ! V l 2 

Diobiarìamo>Cou piacele qhe ilìsignor A . | , C ! o a s » e a n , 
Sjf'/sTOStabìlimenti <di • macia 
l 7 ; ' W i p i f l l , d u e ' p p r i m e n t 

., „, , - ,, , , , . , ha ' . 
one grani, pilatura hso,'e^'faWiffca Pis te ' i l i que-

fafto_ ne ' no-
u< 
l'c e l s u o prepar,ato, detto T O n U - T R I P m ; 

sito-'ue é. statoóiiòmplato, on nostra piuni 'soildìifaiiona. 
" . . , - , . , .. ' In fede i' ' 

FRv'ri iLLl POGGIOLI 

Satidri^di Ftgasm. 

, 1 4 vos,tÌi i'icol non 'si sc iogl is ranno piti 
- t e a n o t ó 001.forti calori d e l l ' e s t a t e ao 

fareta i|8'g oas tanta della 

j màìàìu 
^ i Watóiiàtiice 

( (lòprepaiàfìafdai 

^ ; Per aderire alle^ 
^ > . ' «onlinSe'richieste 
ff7\ |!rfnte<J4%ni par-
~ - m - I i C fi,, piccola 

Wtti^l,ÌD,'aella tan­
to nfgifi&ìa B l e e l o l l n a , venne ora po­
sto in commercio il piccolo Uacon pure in ' 
S',"?''P,iS?.,(fstaccio, con annesso il relativo 
arricciatore nuovo sistema. 

^'itiun^nso successo ottemio 
è una garanzia, del si/,o effetto. ^ 

Ogni bottiglia i in eleganla fflf^omyvu au-' 
neiu dna arrioplatori apeoiali érStrSzioM rela­
tiva! troyìtìlHaaibilo'te 'fftìnlfroas6ntÌmml-
Tistrasiono Jel Friuli, a X j . a . B i O e l , . t S O . 

. ^Trovasi vendibue,in, ,(iQmE, presso I uffioiiJ annunci d 
.SO. , 
del giornale e ; 

m'mm^MW^mé^kQm^mjs^^^L'W'^'jìFm 

JEunitQrLis.tantan0o, 
« l i ; P ' i M4'<hAi(Ma»Wittefllllli«WB9 "le­
tal i ' , oro, ,wgento, pac-foTO)„te'°8fì«#t*°'"' 
^ 9 „ Vendesi al prezzo di pjBntesiini 9 » 
presso l'officio Anaunzi., del Giornale il 
\ miVLl », Udmè ' V ia .Sella Prefettura 
bum, 6. 

Hiiwiaiiif into I Barba e oapeill 'aggiungono^all'uomo 
'ezza I aspetto <H bi1lezza;idifafìEà rdJ-tiérinb 

'ÒHINI;M. A '->:iiti%ié;iiiii'l 
di prlu,issìma qualità, l*.sìedé Iĉ  m i g l i b ¥ ' ^ i S 3 f | , ' Ì | Q e , f q ^ X » S S . , 
sono un possente o tenaci rigeneratore,d«),«atat(>nia|,cf|p(lÌ9r«0B8«8...èi,»uu ii<(hido [ 
rinlrescMito e limpido ed interamente offmp^to, dijjiaSBazilhjMigÈttìij JNOÌ oambiW 
il colore f'ei capelli e ne impedisce la •oadulalipAmatBrdi. BS««8haf dSt»"+^ifttsHH 
iraicediaU o s > 'disfaeontiaaimi iancha qqaudo la'-feèiHtl'%i8l>B»tiei'à •tfé^.eapÈlii.èrrP 
forlisaima. E vui, o. madri di-famiglia, usata d e l l ' A | W i l l « „ f t l » ! B l B a - . W f « « R e ' 
pel vostri BgU durajito l'adolescenza, fatene sSmFroSiMMraaraTJsoo Toro assi­
curerete uu'ab'jondanto capigliatura. 

resTATi 

inventore. 

LAJO 
la mifiliore acqua da toletta per 1 
profuma•W«Wfflm«»ilffadatta aisli 
parrucchiere Mo',dovrel^e jsaiHefidSaampre foiiflito 

Dottor Ct ln i i r f lo C l l à i r a n n i n l , Ufficiale Sanitario. 
. , „ LATER* (Roma)». 

t Signori .4f l l« | J I ,0s a | l & 0 ! « l 3 ' e » , —> H l l n n o . 
, ^ « La vostfu A ^ n n n d i C h l i g l n a di soave profumo mi fu di grande sòl-» 
lievo. E'sa mi arrestò imuiociìatajoeute l^^ca(!Jl^a^li»>^^lì9peH^,nob s'olo, • ma ime, ' li L 
fece crescere e ^ infuse lorp fòrza e, vigore. Le pellicole che prima erano in grandft-J 
abbondanza sulla testa,' ora sono totalmente scomparaej,'M miai figli eh? avevano T 
una capigliatura debole e rara, coll'uso de lb vostra Acqua ho •assicurato una | 
lusanreggianie cipigliatnra. 

V e n i r » I40 I I I >. 

L ' A o ^ u h V h l i l f t t a - i ^ l c f j n o taBta«^rofu«ffl«»»i!Bé'1ho8i!«|fi4ii's'?v«Wtf| 
peso, ma solo ìn-fialo da L. I . ^ O e U » , e in bo t t i ^W^S^S i 6 l r T O P M 8 ' f a m i g l i e I 
a L. a e Q 8.IM» la lottigha da i a t t i i Farmacisti, Profff l iyi 'è DHgKlfefi del Regno. 

Ape spedizioni por, pacco postall'f^giSlf||rè',l[eiif, àb^ 
Deposito generale; Sngvifto H l g o n e e C . v iFTdHBS^ ' l é i ' lMI Ieno 

A tldine da Enrico Hasou, chincagliere A..Miij 

» Fratelli Patrozzi, parrucchieri 

^ > Angelo Fabris, farmacista 

- „~ i0 da Silvio'B'Mnxa, (sr/iia.cista 
ififMmm- da- G i u s e p p è ^ r m , " H e ® » -

T.,T3a— j j CBiaasi; lanaacutay,,, „ , da t;iiiaasi;;farmac^j,t^(j,,, 
dà Aristodemo".Celtohirnag.i 

, , . - , .lOtl^j 

aU'Toduro di Ferro inalterabile 
CONTRO 

l'iLnekila, ta Povertà del Sangue. 
la Clorosi, la Socoìola, ecc. 

EilgatO il prodotto rianuifio oqn /a flr/na BLANCAHD 

e l'Indlflzzo 40, Ruo Bonaparle, Parlgr. 
Preffieo; PiuoLB,4fr. eafr.2S ; SriTiopro,3fr. '",4 

• &fail.b!le- awfrtìfere-'"-Ji.1:'rtij'«!'>f 

^|uRGj.,;!;,si,iri^,-,jt.%tó,fa* 
perclfe non H\»?ftfP»P.-P«ii.Éft»-«.Bbi.' 
liwl' d.MoeiUci cniije.Ji HaStói <%oi 

Lire 
ADnunz)j,a|g"Sipnialè 

M |.'l'.ifcO,ò,J 
58? S|S 

Signore!!! ' V ;; ' 'l'f 
Idillici t # * K d a'';Ll"lt̂ ;o'"';̂ ŝ ^̂ ^̂  

' *I"V Ci lAa-tJ > ij(i'* *(HI E, .V^ wiii f̂̂  

^ W u u f f %il>ljf^ 'EyjFioiiaKi#.'iJ|ii'l 

preparat» flalla Prapi..PiiofjiaiHria,.,,^ ,. 

meraTlsIlosn 

iilfliiBI 

jpparatTifàlla Pj-em. •p|l«j6lJ»flrÌÀ,.u,j ..;.'",:•& 

A N T O Wl O tÉi3Qli;lt,<S%<,6Ì̂ k̂  
S.SatlSfòfe, 4825--Venezia ' •••„ 

j .tH,-t̂  • „ 11...1IJ .liniì 11,1 LiHjmit,'j ii il.'ou 
poiché co»~.a<ieat^ specialità s i dà iti capeilìiiilittffi 
bello e DaJ i r JMJSfe laaa»»** '* ' »»«-ai"aiiSdB?'«M 

• Viene ^ppiO0WWiialjffleBtft„«jocapi!mtota a quelle 
Signore i di cui capelli bi6Bd$i|i>nttatìaiail Oicnìratal} ' 
nì'entì-e! coll'uso dalla Wdd»lCla.O[»{ieoMitir. gvicaVtàiil 
modo di conservarli sempre più -SOapailiCiiiE»iHSI'iiìP 

"'•*•' ' loro I H o n ^ f t , j . w . . " - • " - ' ' ' ' " 
È'anobo dafpreferirsli alle 'altre' tuu8:j£fl4zioiiaU che Estere, poiché la pili 

innocua, la più di sicuro effetto .e lai più! alB&480i>Ìerctito, non costando che sole 
L. S.SO alla flottiglia elegantameolte confezionata e cd&.'MIfitifó distruzione. 

Effgtto sicurissimo - Hj^f^à^bi^ àath^^^^ ^ 
U è p o a i l è o ' ì l u D U I f t K presso'rAmonÒistkziont dal •giprnale ifinSrtùli. iiihl 

mSmiàiiàik E ^ 

. is iucti''j jdji jt) ij3,ni!jl ,*.r*i*iiUi.;ijK!W!i îjt 
revoU 

r della tanto rinomata Acqua/di. r. .. J, . 

/ ' fe-*HìBl^ il f i iaono'divaottla oi;<»ai..m«!0Jg;e9ts6llUiBSsa, e, aupptiora 
>-^f-j&,jS/\ \l>"'\3*''?"9 altre,\taìtfe pei?, la'jstonsvlera' e reale -«(fliDàci , 
W ! ^ l r * ^ l j ' * * » ' ' « 'Psl' rinforzo e .oreaòJBWdei ,' ' • 

i'J/%»KterS, ' ' l ^ C i ' - l l ' ' Una,jipfta*iioyMft.cJa-.^i#WB#ii-8empre. 
-' ' ;''i?\ ^-^/iiZì-"—-' ^^''^ 1 .50 la boliiglia • ^ > •-> '••• 

''^'"'%'£\ 1 A 4 . . . Ì " V K ^ <' Ingf6éfed%»te^8%^&s8t f !» lW8t '»W5pPiSta r ia 

• •̂*S..«.iite- A.',i.oifa^A.j M m t e » . , » 
I n « m u t u i l i i>dal^jiinim<!mmv.>omeAere 

tutti i .pfòiftfaiiéiii eofaisr^6Mefitaia> i7ef4 

Depositò«ta'HiUliéi'liVesso l'Ammioistrazioas del gioroale « S I Fr lnU)»» 

D dine, 1807 ~ Tip. ltir«o BwrdMtu 


